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Comunicato Ufficiale n° 530 CSAT 36 del 21 Aprile 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 21 Aprile 2026
Procedimento n. 174/A 
Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente Avv. Alessandro Gabriele 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga
A.S.D. Pro Ragusa

avverso le decisioni del Giudice Sportivo Territoriale pubblicate nel Comunicato Ufficiale n. 512 del 14 aprile 2026, 
Squalifica del calciatore Scerra Antonino per tre giornate;

Campionato di Promozione Gir. D. Gara Noto F.C.– A.S.D. Pro Ragusa  del 12/4/2026 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la reclamante, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, laddove è stato sanzionato il comportamento del calciatore Scerra Antonino con la squalifica di tre giornate ed applicato alla medesima società reclamante l’ammenda di € 80,00.

Il reclamo risulta radicato sul fatto che la sanzione di tre giornate di squalifica applicata nei confronti del giocatore si rivelerebbe sproporzionata in relazione al fatto per cui è stata comminata, così come la sanzione dell’ammenda comminata alla società per una condotta riferibile ad un proprio tesserato si rivelerebbe priva di legittimazione, in quanto posta in essere da un dirigente della squadra avversaria.

Ha instato, pertanto, per la riduzione della squalifica e per l’annullamento dell’ammenda.

Questa Corte ha preliminarmente disposto la formazione di separato fascicolo per quanto concerne il reclamo proposto avverso l’ammenda comminata alla società, che pertanto riscuoterà separata trattazione, trattandosi di provvedimento riguardante altra gara ed altro campionato (calcio a 5).
La Corte Sportiva di Appello Territoriale 

osserva
Va preliminarmente rilevato, per il valore dirimente che esso assume, il principio secondo cui i referti arbitrali costituiscono “piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati” (art. 61, comma 1, C.G.S.), integrando pertanto la fonte di prova privilegiata circa i medesimi fatti e la condotta tenuta dai tesserati in occasione dello svolgimento delle gare (Corte sportiva d’appello, Sez. III, n. 24/2022-2023 e CFA n.44 del 7/11/2025).
Posta pertanto la utilizzabilità, con fede fidefacente del referto di gara e procedendo alla disamina della condotta posta in essere dal calciatore Scerra Antonino, da cui è scaturita la sanzione di tre giornate di squalifica inflittagli, mette conto rilevare che è dato testualmente leggere in seno al referto arbitrale che lo stesso veniva espulso dal direttore di gara, in quanto “a gioco fermo schiaffeggiava con violenza ed aggressività alla nuca un giocatore avversario”.
Tale condotta violenta assume di certo rilievo disciplinare e la sanzione di tre giornate di squalifica inflittagli dal GST si palesa congrua in relazione alla condotta posta in essere, che ha di certo assunto tutti i connotati dell’atto violento di cui all’art. 38 C.G.S., nell’ambito del quale, per costante giurisprudenza sportiva ed anche di questa Corte, va ricompreso il comportamento connotato da «intenzionalità e volontarietà miranti, tanto a produrre danni da lesioni personali, quanto a porre in pericolo l’integrità fisica di colui che lo subisce; essa si risolve in un’azione impetuosa ed incontrollata connotata da un’accentuata volontaria aggressività con coercizione operata su altri». Quanto alla pretesa configurazione di una dinamica reattiva che avrebbe connotato la condotta del calciatore, il quale nell’occasione avrebbe in siffatto modo reagito ad un atto violento di cui sarebbe rimasto vittima, non è dato cogliere alcun riscontro probatorio in referto che, ripetesi, gode di fede privilegiata, con la conseguenza che va esclusa l'applicabilità delle circostanze di cui all'art. 13 CGS comma 1 lettera a).

Anche sotto il profilo dosimetrico, la sanzione non merita censura, avendo il GST, esclusa la ricorrenza di qualsiasi attenuante, comminato la sanzione della squalifica, applicando il minimo edittale previsto.
Il reclamo proposto va pertanto rigettato.
                                                                       P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo.
Dispone l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva a carico della reclamante.

               Il Componente Relatore                                                                   Il Presidente

           Avv. Salvatore Chiaramonte                                                        Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n. 175/A 

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Avv. Alessandro Gabriele 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

ASD PRO RAGUSA, 

avverso decisione GST - C.U. n. 512 del 14.4.2026

Ammenda €. 80,00 

Campionato Calcia a 5 serie C2 Girone “D” Gara Pro Ragusa/Noto dell’11.4.2026 

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società reclamante impugnava, in unico atto, le decisioni assunte dal GST, concernenti due partite diverse, una di Promozione (squalifica calciatore), l’altra di Calcio a 5 (ammenda di €. 80,00), chiedendo la riduzione della squalifica e l’annullamento dell’ammenda. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Preliminarmente dispone la separazione della domanda introduttiva in due autonomi procedimenti, trattandosi di due gare e di due decisioni diverse, non legate da alcun profilo di connessione sostanziale e/o processuale. Sotto il profilo processuale, inoltre, si osserva che il presente procedimento va definito in via preliminare, mentre la questione afferente alla squalifica del calciatore, nella partita di promozione, va affrontata nel merito.

Posto ciò, il presente procedimento affronta la questione afferente all’applicazione dell’ammenda di €.80,00.

Il reclamo è inammissibile, a mente dell’art. 137 c.3 lett. d CGS, il quale, per i campionati regionali di calcio a 5, dispone la non impugnabilità di provvedimenti pecuniari inferiori ad €. 150,00. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il reclamo e, per l'effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva pari ad €. 130,00. 

                                                                                      Il Presidente

                                                                                      Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n. 177/A

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE 

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

ASD CIANCIANA CALCIO, 
avverso decisione GST - C.U. n. 434 del 10/03/2026 
squalifica per 4 giornate effettive di gara al calciatore BAMBA DAOUDA DESIRE; 
Campionato Prima Categoria, girone “B” gara  Cianciana Calcio-Aless.d. Rocca del 12.4.26 
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la asd CIANCIANA CALCIO, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo la riduzione della squalifica ed assumendo che il proprio calciatore, nei confronti dell’avversario, avrebbe semmai assunto solo un comportamento antisportivo e non una condotta violenta.

Per dimostrare ciò, allega prova audiovisiva, trattandosi di contestazione inerente una condotta violenta. 
La Corte Sportiva di Appello

Esaminato il referto arbitrale, documento di fede probatoria privilegiata ex art. 61 n. 1 CGS, prende atto che nel medesimo il DDG motivava così l’espulsione: “inizialmente prova a scalciare un calciatore avversario, continua mettendo le mani al collo, con conseguenti spinte”.

Sull’ammissibilità della prova audiovisiva:

La reclamante ha prodotto prova audiovisiva, allegando autorizzazione della LND Sicilia alla ripresa e diffusione della partita, con operatore identificato. Sotto tale profilo, la prova garantisce affidabilità e legittimità formale, ma anche sostanziale, atteso che essa rappresenta integralmente i fatti occorsi. Va considerato, infine, che il caso in esame rientra tra le ipotesi di utilizzabilità della prova audiovisiva, elencate nell’arti 61 c. 6 CGS, trattandosi di condotta violenta. 

La prova è dunque ammissibile.

Dall’attenta visione del filmato, in effetti, si evince che il calciatore BAMBA non pone in essere le condotte violente descritte in referto, rimanendo a braccia larghe e basse, e che semmai la teatrale caduta a terra dell’avversario è dovuta a palese simulazione (vezzo divenuto frequente), non oggetto di questo giudizio e peraltro non approfondibile ulteriormente, perché al riguardo la condotta gravemente antisportiva non rientra nei casi di utilizzabilità del video in ambito dilettantistico.

Posto ciò, tuttavia, il calciatore Bamba si produce in un comportamento comunque disciplinarmente rilevante, ponendosi faccia a faccia con l’avversario e concorrendo a generare una massi confrontation, con i conseguenti provvedimenti disciplinari a carico dei maggiori partecipanti.

L’ipotesi, dunque, in assenza di condotte violente, è annoverabile tra quelle di condotta gravemente antisportiva, sanzionate dall’art. 39 CGS come in dispositivo.
Il reclamo va pertanto accolto.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello accoglie il reclamo e, per l'effetto ridetermina la squalifica inflitta    a BAMBA DAOUDA DESIRE in due giornate effettive di gara.
Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva. 
                                                                                            Il Presidente

                                                                                            Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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